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CIFRE IPERBOLICHE PER L'ACQUISTO DEI TESTI SCOLASTE! 

Trenlosettemilo lire di speso 
per i libri del prime ginnasio! 

Ventimila per le medie e trentamila per gli istituti 
tecnici — Le ristampe — Discutibili criteri pedagogici 

Per le famiglie dei 250 mila 
Alunni delle scuole elementari 
« degli istituti di istruzione me. 
dia e superiore torna all'ordine 
del giorno il problema della 
scuola. Siamo alla vigilia della 
riapertura dell'anno scolastico. 
infatti : il V ottobre riapriran
no le scuole elementari, il 4 le 
scuole medie e il 15 riprende
ranno le lezioni negli istituti 
superiori. 

Ma il problema della scuola, 
per le famiglie degli alunni, ha 
diverse facce, presenta aspetti 
molteplici. Poiché non esisto
no solo preoccupazioni di or
dine pedagogico, circa il tipo 

co commerciale o per geometri: 
30 mila lire di spesa per i testi 
scolastici ! Il terzo — e può ba
stare — si riferisce al primo 
ginnasio o al primo anno di li
ceo scientifico. Sgranate gli oc
chi : oltre 37 mila lire di spesa 5 

Ma il panorama sarebbe an
cora incompleto se a queste ci
fre non seguissero alcune con
siderazioni, suggerite da altri 
fatti, che aggravano ancora di 
più l'onere per la spesa dei 
libri. 

In primo piano va rilevato 
che circolano sul mercato li
brario ben 3.000 testi scolastici 
per le diverse scuole medio e 

230.000 ragazzi delle scuole medie, degli Istituti superiori e 
delle scuole elementari si preparano al nuovo anno scola
stico. La spesa per le tasse scolastiche e per i testi di studio 
rappresenta per le famiglie una delle maggiori preoccupa

zioni del momento e 

di scuola verso il quale orien
tare gli studi del giovane, per 
la scelta dell'istituto al quale 
iscrivere il ragazzo (in realtà, 
nella generalità dei casi, possi
bilità di scelta non esistono poi
ché, se le disponibilità delle 
scuole di Stato sono giunte a 
saturazione, è giocoforza rivol
gersi all'istituto pTlvato, quasi 
sempre ad indirizzo confessio
nale). Predomina, invece, assai 
spesso, una preoccupazione di 
ordine materiale, elementare, 
costituita dalle spese che le fa
miglie sono costrette a soppor
tare per il pagamento delle tas
se scolastiche e per l'acquisto 
dei libri di testo. 

Problema grave, come facil
mente intendono coloro che 
debbono provvedere alle spese 
scolastiche di un bambino o di 
un giovane. Ma lasciamo da 
parte, per oggi, i gravami de
rivanti dalle spese di immatri
colazione e dalle altre tasse 
scolastiche, per vedere da vi
cino l'altro genere di spesa, che 
di anno in anno si fa più seria 
e preoccupante: quella da so
stenere per l'acquisto dei libri 
di testo. 

La scuola media rappresenta, 
nell'ordinamento scolastico at
tuale, il primo gradino della 
istruzione giovanile. Da essa si 
parte per salire la scala della 
scuola fino al ginnasio, al liceo, 
all'istituto tecnico commercia
le. ecc. Ebbene, il primo anno 
di iscrizione alla scuola media 
comporta, per l'acquisto dei li
bri, una spesa che sì aggira 
sulle 20 mila lire. 

E* il primo esempio, elo
quente, che dice tutto nella ci
fra. Ma occorre aver presenti 
almeno due altri esempi per 
farsi un'idea della situazione 
impressionante esistente nella 
scuola sotto questo profilo. Il 
secondo esempio si può rica
vare dalle spese occorrenti per 
il primo anno di istituto tecni-

superiori. Ciononostante — si 
può pensare — una volta adot
tati i testi per un certo tipo di 
scuola, tutto filerà liscio per un 
dato numero di anni : alcuni li
bri acquistati nel primo anno 
di studi potranno essere adot
tati anche negli anni successivi; 
una parte potranno essere ri
venduti a prezzo di convenienza 
ad altri studenti o di essi si 
potrà servire un fratello o un 
parente dell'alunno che ha fe
licemente superato l'anno di 
corso. 

Invece questa possibilità esi
ste, spesso, solo in teoria. In 

pratica, si va incontro agli in
convenienti di cui anche altri, 
in questi giorni, si son fatti eco. 
Spesso, infatti, ciò non può ac
cadere per motivi imputabili o 
a un basso spirito di specula-
zione o a evenienze assoluta
mente inspiegabili. E' frequen
te, per esempio, che da un an
no all'altro un certo testo sco
lastico venga sostituito — sic 
et simpliciter — con un altro, 
per cui lo studente che lo ave 
va acquistato, magari per tre 
anni di corso, l'anno successivo 
deve gettarlo alle ortiche e 
rimpiazzarlo con uno nuovo di 
zecca. Ma si giunge perfino a 
questo : che la casa editrice di 
un certo libro, con il pretesto 
di lievi modifiche apportate al 
testo, provveda una ristampa, 
la cui novità consiste, sostan 
zialmente, nel diverso colore o 
nella diversa presentazione del
la copertina ! 

Siamo, come si vede, in pie 
na anarchia, siamo in un cani 
pò dove tutto può accadere. E 
in verità, di cose assai singo
lari, nel settore dei libri sco
lastici, ne accadono sempre in 
abbondanza. Basta pensare, per 
esempio, ai 24 diversi volumi 
di algebra e geometria per i 
diversi tipi di scuola, scritti da 
un solo autoi e. Del quale, per 
giunta, in talune scuole, viene 
adottato un libro per « maschi » 
e uno diverso per le « femmi
ne»; il che suscita alcune giu
stificate perplessità sui criteri 
pedagogici ai quali, da talune 
persone, viene informato l'in
segnamento. 

Ma a proposito dei criteri 
pedagogici nellu scelta dei li
bri di testo, va rilevata, come 
ultima cosa, la pratica in uso 
da anni in certi istituti privati, 
the adottano i libri di testo, 
scegliendo non già quelli giu
dicati più utili e opportuni ai 
fini dell'insegnamento, ma quel
li più « redditizi ». Accade, in
fatti, che talune scuole private 
pongano loro stesse in vendita 
i testi d'insegnamento, adot
tando i libri di quegli editor] 
disposti ad ascordare all'isti
tuto lo stesso sconto librarlo 
che viene concesso ai rivendi
tori di libri. E va da sé che 
l'editore disposto al mercato si 
preoccuperà di offrire merce di 
una certa qualità e informata 
a un certo orientamento peda-
gocico. 

Questa è, purtroppo, la real
tà. Ma di fronte a una situazio
ne di questo genere viene da 
domandarsi, come minimo, quali 
disposizioni sono state dirama
le dalle autorità scolastiche — 
ministero della Pubblica Istru
zione, provveditorati agli stu
di — per porre fine a questo 
autentico sconcio: e non dicia
mo. poi. per predisporre misu
re che. su larga scala, consen
tano agli studenti meno ab
bienti l'acquisizione dei libri 
scolastici senza il sacrificio di 
un intero stipendio del genito
re. che deve provvedere al so
stentamento della famiglia. 

RENATO VENDITTI 

Due giovinette fuggono 
da un istituto di suore 

Da cinque giorni non se ne hanno notizie 

Due giovinette, l'una di di
ciassette e l'altra di diciannove 
anni, sono fuggite cinque gior
ni or sono dall'istituto di suore 
nel quale erano ricoverate. Da 
allora, nonostante che la Que
stura, prontamente avvertita 
della fuga, abbia iniziato accu
rate indagini, non se ne è avu
ta più alcuna notizia. 

Le due ragazze sono la di
ciassettenne Giovanna Picconi 
e la diciannovenne Vera Gen
tile. L'istituto dal quale sono 
fuggite è quello delle Suore 
Lauretane. 

Due bar truffati 
con le telefonate 

Un vecchio sistema di truffa 
è stato riesumato ieri da un 
abile lestofante ai danni del 
bar di Porta del Popolo. La si
gnora Maria Caflni, gerente del 
bar, riceveva una telefonata 
che ordinava alcune tazze di 
caffè da mandare in via Maria 
Adelaide n. 12, con il resto però 
di 5000 lire. Un cameriere, po
co dopo, saliva le scale del pa
lazzo per portare i caffè richie
sti, quando giunto al primo 
piano incontrava un signore di
stinto che gli ordinava di an 

vassoio ed il resto. Quando pe
rò il ragazzetto tornava, del 
distinto signore non vi era più 
traccia. 

Con lo stesso sistema è stato 
trufTato il bar sito in via Ago
nale n. 12. Una voce misterio
sa aveva ordinato, verso le 18 
e 30 di ieri alcuni aperitivi per 
l'Associazione Caduti in guer
ra, che si trova a Piazza Na-
vona. La somma truffata am
monta anche qui a 4680 lire. 

VIVA ATTESA PER IL COMIZIO DI TOGLIATTI DOMENICA A VILLA GLORI 
• "- • . . . . . • m ~ 

Quartieri del futuro e gallerie di personaggi 
nel grande villaggio della casa al Festival 

Gli «Itimi preparativi delle sezioni — Sigle illustrate nel loro reale significato 
Osterie e rosticcerie, incannucciate e piste da ballo — Scintillante fantasia 

Furto in una tendopoli 
di turisti stranieri 

L'altra notte i soliti ignoti. 
dopo aver tagliato un tratto 
della rete di protezione, sono 
penetrati nel campeggio comu
nale di Castelfusano ove sono 
attendati numerosi stranieri. 

I ladri hanno visitato varie 
tende derubando la cittadina 
americana dott. Renata Lana 
Siemon, ventinovenne, di indu
menti vari per il valore di lire 
210.000; ed i cittadini tedeschi 
Gunther Weritz, commerciante 
trentaduenne, e Gerard Heuss, 
ingegnere, di 31 anni, di og-

dare a prendere altri due caffè I getti vari per il valore di 100 
al bar e di lasciargli intanto ili mila lire, 

Vivissima, specie dopo l'an
nuncio che jir»riera il compaono 
Togliatti e che la segreteria 
della Federazione ha invitato 
anche i membri del Comitato 
centrale, è l'aspettativa dei 
romani per il Festival dell'Uni-
tàK che si terrà domenica, come 
già comunicato, nella stupenda 
cornice di Villa Glori. Il parco 
sarà trasformato per la circo
stanza a tempo di record, in 
una allegra città, ricca di sor~ 
prese, di luci, di musica: meta 
di piovani, donne, famiglie, co
mitive: tutta gente che sente 
il bisogno di respirare un po' 
d'aria pura, di passare in al
legrezza la giornata di festa 
nel nome del giornale e dei 
partito più vicino al cuore dei 
lavoratori, degli impiegati, de. 
gli intellettuali: in una paro
la, dei cittadini sani e onesti. 

Attesa ansiosa, febbrili pre
paratici nelle sezioni, dove, si 
vanno allestendo pezzo a pez
zo i padiglioni di questa cit
tadina prefabbricata. 

Siamo andati in giro per le 
sezioni e così abbiamo potuto 
assistere agli ultimi ritocchi al 
Villaggio della Casa, uno dei 
sei che comporranno i quartieri 

di questa Villa Glori di dome
nica 26 settembre 1954. 

La casa: croce e delizia dei 
romani. Tutti la sognano, tutti 
la sospirano, tutti per essa sof
frono: nelle baracche o negli 
appartamenti sovraffollali, nel
le abitazioni dalle pigioni sa
latissime. 

Questo Villaggio sorgerà tra 
quello della cultura e della 
stampa e l'altro dell'Europa 
unita, non lontano dalla Tor
re dell'Unità, che s'innalza nel 
bel mezzo della villa a noi ri
servata. 

All'entrata di esso una visio
ne panoramica della città, con 
(e sue borgate ed i vasti ter
reni in mano agli speculatori 
delle aree fabbricabili. Borgate 
da risanare, da ricostruire: i 
compagni delle sezioni di Pie-
tralata e Gordiani hanno fab
bricato il modello di una di 
queste borgate, risanata e tra
sformata, secondo il program
ma dei comunisti. 

•I compagni di Torpignatta-
ra, da parte loro, hanno alle
stito una mostra del quartiere. 
Talune delle sigle che più af
fliggono i domani — I.C.P., IN-
CIS, INA - Case — sono illu-

PIETOSO DRAMMA IN VIA REGGIO EMILIA 

Un giovane infermo di mente 
ferisce la madre col coltello 

Un pietoso episodio, del qua
le, è stato protagonista un gio
vane infermo di mente, ha ieri 
civamente commosso i cittadi
ni che abitano nei dintorni di 
via Reggio Emilia, che per pri
mi ne sono venuti a cono
scenza. 

Al numero 26 della via in
dicata, in un appartamento si
tuato all'interno 12, abitavano 
insieme fino a ieri mattina la 
signora Adele Antimiani, una 
vedova di quarantasei anni, e 
suo figlio Lampo, di ventisei. 
Il povero giovane aveva da 
tempo cominciato a dar segni 
di squilibrio mentale, ma fua 
madre, ritenendo che egli non 
fòi>se pericoloso, aveva prefe
rito tenerlo accanto a sé, an
ziché farlo rinchiudere in una 
clinica. Lampo Antimiani era 

Piccola, cronaca 
n. oioftno 

— Oggi, veaer4ì 2* settembre 
(367-96). n sole sorge alle 6.13 e 
tramonta alle 18,17. 
— Bollettino demografico. Nati: 
ir-aschl 34. femmine 44. Morti: 
maschi 19, femmine 15. Matri
moni trascritti 27. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 16.4, 
massima 33,9. Sì prevede tempo 
buono, mare mosso e tempera
tura m lieve aumento. 
VltlBtLE E ASOOLTASIUE 

Programma Mzkmale: 
ere 11 «H diario di un pazzo > 
di K. Gocol; ore 17,45 Festival 
beethoveniano di Pradez; ore ti 
Concerto sinfonico. - Secowdo 
programma: ore 13,45 Canta Ro
berto Mutolo: ore 16 Terza pa
gina; ore 1B Ballate con noi; ore 
19.15 Ut Peter Sisters; ore 21 
Bis. - TV: ore i l Carosello na
poletano; ore 21,10 U vicolo del 
come. 
— Teatri: «I picco» di Podrec-
ea* all'Italia. 
— Ciaema: «Fiamme cu Varsa
via» al Corallo e Parioli; «Villa 
Borghese» all'Arena dei Fiori; 
«Caccia tragica» all'Arena dei 
Pini; « Scaramouche » all'Arena 
Parmense: « n conquistatore del 
Messico» all'Attualità; «Domeni
ca d'agosto» al Centrale; «Pam, 

amore e fantasia» al Colonna; 
« La bandiera sventola ancora * 
allo -forno; «Luci della ritta» 
al Trevi. 
VARIAZIONI TRAFFICO 

— L'autolinea stoma-Tivoli, de
viata per i lavori al cavalcavia 
ferroviario Tiburtino. tornerà da 
oggi a percorrere il normale Iti
nerario e, pertanto, verranno ri
pristinate le normali fermate sa 
v. Morgagni e di Portonacclo. 
Contemporaneamente le linee pe
riferiche: 109. 209. 309. 49». I l i , 
211. 311 torneranno a raggiunge
re il normale capolinea. 
— O tratto di vU Urbana, com
preso tra via degli Zingari e 
piazza della Suburra, causa la
vori stradali, sarà Ebarrato al 
traffico fino al 28 corrente. 
— Al vicolo d'Orfeo è pernia. 
nentemente vietata lo sosta a 
tutti i veicoli sul lato destro nel
la direzione da Borgo S. Angelo 
a Borgo Pio. 
— te »U campo Man**, nel 
tratto compreso tra piazza del 
Parlamento e piazza in Lucina è 
pernamentemente vietata la se
sta a tutti l veicoli. 
VARIE 
— La fetta della ssoiisaftia par 
la provincia di Roma ari* lttogo 
domenica ad 

soprattutto insofferente dei ru
mori della strada e, in parti
colare, del suono dei clakaon; 
è «tato appunto un clakson che 
ha causato U dramma. 

Vesso le ore 4,30 di ieri mat
tina, infatti, un automobilista 
si è fermato sotto le finestre 
di casa Antimiani ed ha co
minciato a »uonare, ripetuta
mente. L'ululo del clakson ha 
destato Lampo di soprassalto 
ed egli, colto da un subitaneo 
accesso di follia, si è alzato 
dal letto ed ha afferrato un 
coltello in cucina, nell'intento 
di precipitarsi in istrada a col
pire l'automobilista. Sua ma
dre, svegliatasi al rumore che 
il figlio faceva, si è subito re
sa conto di quanto -stava per 
avvenire e gli si è gettata con
tro, tentando di disarmarlo. 

Allora è avvenuto un fatto 
orribile: il povero giovane, del 
tutto fuori di se, ha colpito la 
donna due volte, ferendola «1 
fianco. Poi. brandendo sempre 
il coltello insaguinato, ha aper
to la porta di casa e ha fatto* 
per precipitarsi per le scale. 
Fortunatamente, fl tracaì?o che 
la drammatica scena aveva 
prodotto ha destato alcuni vi
cini, che sono usciti di casa in 
tempo per fermare lo sventu
rato e per soccorrere fe ma,-
dre. che perdeva abbendante-
m*»nte sangue. 

Pochi minuti dopo, un me
dico abitante nei pressi, il dot
tor Bazza, è intervenuto a su
turare l e due larghe ferite ebe 
la signora Antimiani presenta
va e un'autoambulanza è giun
ta per trasportare l'infelice 
Lampo alla Clinica neuropsi-
chiatrica dell'Università. 

RACCAPRICCIANTE INCIDENTE SULLA VIA COLLATINA 

Carbonizzato dal filo ad alta tensione 
che stava tentando di recidere e rnbare 

L'uomo era un disoccupato che per molti giorni aveva invano cercato lavoro - Il tragico 
fatto provocato dalla caduta del palo sul quale s'era arrampicato - L'orrìbile rinvenimento 

Un raccapricciante incidente 
ha spezzato la vita ad un uo
mo: un ladro, il quale mentre 
rubava dei fili di rame da una 
rete ari alta tensione è rimasto 
folgorato. 

Il cadavere del poveretto è 
stato .scoperto da un industria
le, il signor Riccardo Conti, 
abitante in via Priscilla- n. 13, 
che nottetempo percorreva in 
automobile la via Collatina, 
proveniente da Roma. L'indu
striale aveva notato un palo e 
un tratto della rete elettrica, 
che fornisce la corrente alla 
casa cantoniera, abbattuti. Si 
ò fermato per curiosità e, aguz
zando lo sguardo, ha veduto 
uu corpo umano rattrappito. 
Vincendo il raccapriccio, il 
Conti si è avvicinato; un orri
bile spettacolo gli si è presen
tato dinnanzi; un uomo qua
si completamente carbonizzato 
giaceva a terra fra un grovi
glio di fili elettrici. Nella ma
no destra, coperta da un con
sunto guanto di pelle, il pove
retto stringeva un paio di pin
ze isolanti. 

n Conti e risalito immedia
tamente sulla sua auto e si è 
recato ad avvertire i carabi
nieri di Tor Sapienza, che si 
sono recati immediatamente 
sul posto. Il corpo del pove
retto veniva pietosamente co
perto e .solo quando giungeva 
sul posto il giudice istruttore 
si poteva procedere alla sua 
rimozione ed alla sua identifi
cazione. Si poteva cosi rico
struire fl fatto in tutta la sua 
cruda tragicità. 

TI morto era un ladro. Un 
ladruncolo di fili di rame: Gi
rolamo Guadagnolo, nato tren
ta anni fa a Sante Mane, in 
provincia de L'Aquila. Egli era 
stato visto a Roma, do alcuni 
suoi amici, che l'hanno più 
tardi identificato ufficialmente 
all'obitorio, mentre si trasci
nava di cantiere in cantiere 
alla ricerca di un qualsiasi la
voro. Ieri, force, ha incontrato 
qualcuno che gli ha proposto 
«l'affare con i fili di rame*. 
Il Guadagnolo era alto e a-
sclutto di membra; sembrava 
fatto apposta per ..cogliere i 
fichi» come si dice in gergo 
per rubare il filo di rame dal
le reti aeree ad alta tensione. 

Il campo dove il ladro — o 
i ladri, perché non è -stato an
cora accertato se il Guadagno-
Io avesse deciso di agire do so
lo o in compagnia — ha tenta
to il colpo, si trova fra la via 
Collarina e la TSburtina ed è 
•imitato da un lato dalla via 
Salone. A quindici metri dalla 

strado provinciale, si trovano 
1 pali che sorreggono la rete 
elettrica. Doveva essere notte 
fonda quando il terribile inci
dente è accaduto: il Guadagno-
Io si era arrampicato sul pri
mo palo, che .<« trova nel cam
po di proprietà di eerto Ana
cleto Gianni. Ad un tratto il 
palo, infradici to alla base si 
è spezzato ed è precipitato tra
scinandosi appresso tutta la 
rete elettrica. 

Il Guadagnolo è morto sen
za un grido, folgorato dai fili 
che, come orribili serpenti me
tallici, Io hanno avvolto. Poi 
nella campagna si è fatto il si
lenzio, for.v rotti» soltanto dal 
rumore soffocato dei passi di 
un altro uomo, terrorizzato, in 
fuga nel buio. 

Condannato a 4 anni e 6 mesi 
per tentato uxoricidio 

Antonio Federico, l'uomo 
che folle di gelosia colpì con 
tre martellate alla testa -le mo
glie Marina Gullacci. nella sue 
abitazione al Tufcllo, il 17 no
vembre dello scorso anno, è 
stato condannato dei giudici 
della II sezione della Corte di 
Assise alla pena di quattro an
ni e sei mesi di reclusione. 
Egli è stato riconosciuto colpe
vole di tentato omicidio aggra
vato, con le attenuanti delle 
seminfermità mentale e gene
riche. Antonio Federico, che, 
come è noto, si gettò dalla fine
stra dopo il suo disperato ge
sto e si fratturò la spina dor
sale. è stato difeso dall'avvoca 
to Giuseppe Berlingieri. Il PM 
dott. Donato aveve chiesto le 
condanne e sej anni di reclu
sione. 

Domani riunione 
del Consiglio provincia^ 

Il Consiglio provinciale Ri riu
nirà In seduta pubblica, e Palaz
zo Valentin!, sabato prossimo al
le ore 20.30. per discutere Impor
tanti argomenti iscritti all'ordi
ne del giorno. 

Particolare importanza rivesto
no un« interrogazione circa 1 
provvedimenti invocati dai Co
muni delle zone vinicole delia 
Provincia in relozione al gravis
simi danni provocati dalie gran
dinate verificatesi tra. la prima
vera e i'eatate de! corrente an
no; e K> deliberazioni che ven
gono proposte per l'adesione al 
consorzio per il porto di Civita
vecchia. per la costruzione di un 
edificio m località Cessati Spi
riti da destinarsi a sede del La
boratorio di Igiene e Profilassi 
("imponente opera progettata dal

l'Ufficio Tecnico della Provincia 
che importerà una spese di mez
zo miliardo). 

In tal© Adunanza, il Presiden
te darà comunicazione di voti 
e ordini del giorno espressi da 
vari enti, doi quali acquistano 
particolare rilievo quello del vi
ticoltori e piccoli produttori del
ta zona Prenestina. per la di
fesa delie produzioni tipiche del
la zona: e quello doi lavoratori 
della S.T.E.F.E.R, perchè siano 
evitate le soppressione e l'alie
nazione di linee tramviarte e 
automobilistiche de.Ua. predetta 
Società,, a beneficio di ditte pri
vate e «a dato inizio all'ammo
dernamento e potenziamento del 
servizi tramviarl della S.T.E F.E.B. 
stessa. 

compatto ad Acuta 
lo sciopero negli edili 

L'annunciato sciopero degli 
edili dì Acilia si è svolto, ieri, 
dalle 16 sino al termine della 
giornata lavorativa, con ele
vatissima partecipazione. 

Oltre 800 edili dei due can

tieri della zona, Cidonio e Poz
zi, hanno abbandonato il lavo
ro per partecipare al comizio 
dell'on. Claudio Cianca, segre
tario del sindacato. 

Il compagno Cianca h a illu
strato il grave atteggiamento 
dell'associazione padronale, che 
sì rifiuta di iniziare le tratta
tive per il rinnovo del contrat
to, sottolineando la necessità 
che la lotta dei lavoratori del
l'edilizia si sviluppi vigorosa
mente per costringere il pa
dronato a trattare. 

Al termine dell» manifesta
zione un gruppo di lavoratori 
della Cidonio ha consegnato a 
Cianca la somma di L. 100 mi
la, sottoscritte per il rafforza
mento del sindacato; dal canto 
loro, i dipendenti della Pozzi 
hanno sottoscritto 30 mila lire. 

Intanto, il sindacato degli 
edili ha inviato una seconda 
lettera al prefetto Pinna sugli 
abusi verificatisi alla Cidonio 
per quel che concerne il collo
camento, reclamando l'inchie
sta già sollecitata con la prima 
lettera, di cui il prefetto non 
ha tenuto sino ad oggi nessun 
conto. 

strotc o meroBifllia dai compa
gni della Garbatella con pan
nelli, statistiche, bozzetti, fi 
sovraffollamento, nelle abita
zioni romane, è generale, ango
scioso, al centro: di questo si 
sono occupati i compagni del 
Celio. Sorgono uille — per i 
milionari — che sembrano tan
te serre (non sono conseruato-
ri, nel disegnare le loro case, 
i forchettoni), ed accanto a 
queste nuove costruzioni, vedi 
il caso di Campo Parioli. sor
gono le catapecchie dei barac
cati di Rebecchmi: la sezione 
Prenestino sta dando gli ulti
mi ritocchi ad un plastico che 
mostra drammaticamente que
sto contrasto. Conoscete chi so-
no i grossi proprietari di aree 
fabbricabili? I compagni di San 
Giovanni vi presenteranno i si
gnori Gerini, Lancetlotti, Cam-
pilli, l'Immobiliare, la Bene 
Stabili. I fitti vanno alle stel
le, per la speculazione sulle 
aree, ed anche per la specula
zione sui materiali da costru
zione; dominatori, in questo 
campo, Agnelli, Pesenti, con 
l'Italcementi e la FIAT: di lo
ro si occuperanno i compagni 

IMPfGKr DELLE SEZIONI 
Nuovi impegni dell» ss-xìo-

ni sono giunti i*ri sera in 
Federazione, par I versamenti 
eh* aea* Intendono fare do-
ms-nioa alla fasta dall'Unità 
in onora del compagno To
gliatti. Possiamo citar* i se
guenti impegni: Monta Sa-
oro 100.000 lire, Flaminio 
80.000 lira, Casal Bertone-
70.000 lira, Trastevere 100.000 
lira, Monti 100.000 lire. La 
saziona Donna Olimpia * 
giunta col versamento di al
tre 46.158 lire al 180 per can
to dell'obiettivo, la sezione 
Finocchio ha versato altre 
24.000 lire arrivando al 165 
per cento. 

di orchestrine scatenate, assi
stere a spettacoli, divertirvi. 

Una festa, dunque, dove la 
scintillante fantasia dei compa
gni romani troverà largo cani' 
pò per esprimersi e parlare a 
tutti i cittadini. 

Incontro delle donne 
per il Mese della stampa 

Afontcucrde Vecchio, ore 16. 
festa di caseggiato; Campo 
Marzio, ore /7V festa di caseg
giato; S. Lorenzo, ore 20, festa 
a Piazza degli Ausoni: Qua-
draro, ore J7, festa di caseg
giato. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Urge streptomicina 
ilf. B. ha urgente bisogno di 

25 grammi di streptomicina per 
il marito gravemente ammala
to da lungo tempo. 

Culla 
La casa dei compagno prof.ro 

Domenico Spena è state allieta
ta dalla nascita di una graziosa 
bambina che si chiamerà RosaH 
ba. Rallegramenti vivissimi. 

CONVOCAZIONI 

Compagni antisti paV 
nt>!< 

NEL CANTIERE ITALPAL1 A VIA FLAMINIA 

Un operaio gravemente ferito 
per la rottura di una cinghia 
La rottura della cinghia di 

trasmissione di una macchina 
Battipali, spezzandosi improv
visamente, ha prodotto ferite 
gravissime ad un giovane ma 
novale, il ventiseienne Loren 
zo Roma, che è dovuto essere 
ricoverato all'ospedale di San 
Giacomo con prognosi riserva
ta. per la frattura del cranio. 

Lorenzo Roma, alle ore 13.50 
dì ieri, era intento al suo la
voro nel cantiere della società 
Italpali. in via Flaminia, poco 
prima dell'incrocio con la via 
Cassia. Egli era addetto alla 
sonda e lavorava accanto alla 
macchina battipali, cosicché. 
quando la cinghia di trasmis
sione si è spezzata, è stato col
pito dall'estremità dì essa con 
grande violenza. 

Un altro grave incidente sul 
lavoro è accaduto nel cantiere 
Cidonio in via Monti della Far
nesina. Qui, verso le ore 17.45 
di ieri, era intento al lavoro 
l'operaio Giuseppe D'Archivio. 

di cinquanta anni, abitante in 
via della Rustica- 146. Egli si 
trovava sotto una galleria, 
quando è scivolato, trascinan
dosi dietro un pesante secchio 
colmo di calce, che gli è pre
cipitato addosso, producendogli 
pericolose lesioni addominali 

I sanitari dell'ospedale di 
Santo Spirito, che gli hanno 
prestato le prime cure, lo han
no trattenuto in osservazione. 

lutto 
Per una grave malattia * de

ceduta ieri Gattona Giannina, 
una piccina di dieci mesi, figlia 
dei nostro caro compagno di 
lavoro Otello. Giungano al ge
nitori. m quest'or» di terribile 
dolore, le nostre commosse e fra
terne condoglianze. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 15 muovendo dall'ospedale 
dei Bambin Gesù. 

&fe man 
UIsnNiVsVIvnKe 

La dottoressa Adel* Maria je. 
moio, moghe dei compagno Lu
cio Lombardo-Radice, ha fata 
/eneamente aita luca, ter*, un 
maschietto etti warà dato ti no
me di Giovanni. Ai due fratm't-
nt, ed al neonato, alle famiglie 
lomtmrdo-Hadicm e Jemoìo, giun
gano t noafri aJ/ltuoM*, vietasi. 
a*s muguri, 

Le elezioni per la Commis
sione Interno della noia azien
da farmaceutica f*alma Squibb, 
che si tengono oagì e domani, 
suggeriscono l'opportunità di 
uno illustrazione particolare, 
Questa azienda sorse per ìni-
riafira di uff intraprendente 
piazzista italo-americano dei 
prodotti farmaceutici Squibb. 
d'oltre Atlantico, direnino, rn 
seguito, titolare di una ditta. 
non solo per il facile guadagno 
Che Io spaccio degli antibiotici 
gli aveva procurato ma soprat
tutto p«r rinteirento di co
spicui capitali della stessa casa 
americana Squibb. 

Quest'uomo si chiama Fran
cesco Palma e figura come 
cice presidente e conigliere 
delegato nel consiglio d'ammi
nistrazione della ditta. 

La Palma Squibb ebbe, nel 
ISSI, un profitto calcolato in
torno ai 93 milioni circa, nel 
'52 i profitti salirono a 201 mi
lioni per giungere, nel 1953, 
alta cifra di 742 milioni circa. 

Mentre i profitti della 
Squibb sì dilatavano in misura 
rosi considerevole, i padroni 
della fortunata ditta farmaceu
tica preparavano un bel regalo 
anche ai propri dipendenti. 
Ito» «OBttnai «W» rimai gii 

Oggi si voto olio Palma 
Brere storia delU tota ditta farnaceatka 

ranto elecafi della produzione 
e della ferrea disciplina im
posta alle maestranze, i padro
ni della Palma escogitarono un 
nuovo strumento di soprafja-
rrone, articolandolo in un re
golamento intemo che acera 
rari precedenti. Il regolamento, 
in pratica, legava le mani e 
tagliava la lingua ai compo
nenti la Commissione Interna, 
vietava ai dipendenti reserci-
zio di ogni libertà, anche quel
la, tanto per fare un solo 
esempio, di farsi prestare cento 
lire da un compagno di lavo
ro! Inutile dire che non appe
na la maestranze tennero a 
conoscenza della nuoca minac
cia che li sorrastara mani/e-
rono apertamente il proposito 
di non tollerare l'imposizione 
di un regolamento così odioso. 
La direzione replicò, afferman
do che anche la Commissione 
Interna era d'accordo auirof»-
porfunita di fnstaurare un 
nuovo regolamento, concepito 

A quatto 

la cosa non poteva non assu
mere la vastità di un grosso 
scandalo. I nostri dirigenti so
no d'accordo con i padroni? 
— si chiedevano stupiti i la
voratori —. £* possibile una 
cosa simile? 

Ben presto i fotti tennero 
alla luce nelle laro effettive 
proporzioni: alla Palma i sette 
seggi della Commissione Inter
na sono stati sino a ieri così 
distribuiti: 2 alla CISL, 2 alla 
CISNAL e 3 alla CGIL. Gli 
esponenti del sindacato unita
rio, in minoranza, si erano op
posti in ra no alla manor/ra svi
luppata alle loro spalle e la 
direzione era riuscita ad arere 
l'appoggio della maggioranza 
della Commissione Interna. Se-
nonchi il fatto era sulla bocca 
di tutti e gli esponenti della 
CISNAL e della CISL non po
tevano più condurre sino in 
fondo la loro manovra. 

Il regolamento fu riformato 
e in parte addolcito, ma ri

to piedi l'articolo ptA 

grave, quello, cioè, che ricono
sce alla direzione il diritto di 
reclamare dai dipendenti il 
rispetto dì disposizioni extra 
contrattuali ogni qual volta 
essa to riterrà opportuno - p e r 
contingenti necessità o buon 
andamento del servizio m. 

Perchè le maestranze si ren
dessero conto del nuoco clima 
instaurato da questo regola
mento uno dei rappresentanti 
della CGIL nella Commissione 
Interna, Antonio Poce, fu arbi
trariamente licenziato non ap
pena il regolamento entrò rn 
funzione. 

L'ora deirequipoco e del 
dubbio era ormai de/lnitica-
mente trascorsa: l'offensiva 
della direzione si era potata 
caparbiamente sviluppare sol 
perchè i cisnaltn* « ì cisHnt 
disponevano della maggioran
za della Commissione Interna, 
in queste condizioni non è am
bizioso il proposito del sinda
cato unitario di intaccare alia 
Palma la maggioranza dei li-
beT»ni, cosi profondamente 
screditati, e assicuare al per
sonale della Squibb una Com
missione Interna vero menta 
ispirata agli interessi dei la* 
voratori. 

di San Giovanni. Jl Comune 
tiene ti sacco apli speculatori 
e ne favorisce l'arriccfiimento: 
Torpignattara e il Trullo vi 
parleranno di questo, a colpo 
d'occhio, con una galleria di 
personaggi colti nei loro più 
tipici atteggiamenti. 

Dopo Io jndicoeione de» re
sponsabili massimi di questa si
tuazione, ecco le proposte dei 
comunisti, illustrate dalla se
zione di Porta Maggiore. Un 
modello in plastica della for
nace di Valle Aurelio (che sì 
è dichiarata pronta a fornire 
a prezzo di costo i mattoni 
necessari per ricostruire la bor
gata!, una mostra degli og
getti necessari ad una casa 
confortevole, organizzata dal-
l'U.D.t., infine lo « stand » del
le pubblicazioni del partito sui 
problemi dello casa, completa
no il quadro d'assieme di que
sto VtllagBto. 

Non si vive d'aria, né si fa 
una scampagnata per burla: 
anche il parco di questo Vil
laggio è in gran parte occupato 
dalle attrezzature logìstiche del 
• magnabevi»: potrete sederui 
alla « tavolata » in almeno due 
osteriole; far comperc in piz
zicheria; mangiare alla tavola 
calda, imbottirvi di frittelle, 
supplì, filetti o d'altro, in ro
sticceria; partecipare a giochi 
e pare gastronomiche; prender 
gelati, dolci, leccornie; abban
donarla" alle danze, in due 
grandi piste da ballo, al suono 

Partito 
S«IÌOBC H«riai: 

Miti turno dispari #i notte in •wwnb1.»» 
domani silo otf 0 tu sezione. 

Tutte ìe se ti oni the ieri non haaao 
ritinto materiata sUmpi ^«=ino as-̂ or 
lotameate 'in giornata in Federazione. 
P.G.C.I. 

Oggi alle 16.80 a Poste Parione rio-
orane dello responsabili rigauo per U 
dìslfltnirioa* «felle eoocwi» atl* lesti 
doli'» Unità ». 

Radio e TV 
PROGRAJQU «AZIONALE - T. S. 

13. 14. 30.30. 23.15: GiornaJi radio 
— 11: il diario d'un puzzo — 
11.45: Musica da camera — 1?,!5: 
Orchestra N'iCdli — 13.15: Albua 
musicale — 14,15-14,30: 11 libro 
della seit'.mana — 16.25: Previ
sioni de! teffljn p*r I pescatori —-
11: Orcfewtta K«n*ri — 17.30: 
Trasa-.seion» in eoUecjastento eil 
Rid:cc«itro di Mosca — 17.43: 
l'estivai beethoveniano ài Predo ~ 
18.15: Cantano Ettore « B-vmaoo 
— 18,30: UoiTftrsiii tateroMÌ<mal« 
Griglie!DIO Marconi — 18.45: Bico-
nora Das«: tra* vita nell'arie — 
19.15: Gino (Vinto • la sua orcbfrtra 
— 19.45: l* voce dei lavoratori — 
30: Voeioa legger» — 31: Stativi 
:s passerèlla — 23.1 ì : Oggi a! 
Parlamento — 34: Ultimo notizie. 

SECONDO rUOGKAJOU — 13.30. 
tó. 1S: Giornali r*éio — 0: U 
giorni e il twapo — 10-11: Vecchie 
melodia del Golfo — 14: TI «oata-
goee* — 14.30: Quattro passi tra 
1» music» — 15.30; Otttestra Sa-
vir-a — 16: T«ct» pagina — 17: 
<tt>?uaia<tnento »ìì« cVaqiw — 19.15: 
Cantano le Peter Sisfcr — 19.30: 
Fra) Bnstagliooe « il na complesso 
— 30: Segnalo orario - Rad;os«ra 
— 20.30: JlotJri in p**6.-#!la: 
.Nuora ortWtta Angolini — 3G: 
Gìueepp* F°reHi in « Gli ninnai al 
solo — 33.45: I menestrelli <!«t 
lui — 23-33.30; Siparietto. 

TSiao P80CBJJOU — 19: Jln-
%!cbe di I/aror « Pou!*oe — 19.00: 
t a Baastgn* — 20: U'iadicator* e<o-
comioo — 30.15: Concerto di 0521 
ser» — 31: H Giornate del T»r*9 
— 21.20; « Bsrahoi. — 53.15: 
Spasi aor.taH. 

mCTSKWE — 17.30: l a TV 
dei ragaxsi — 20.45: Teilegiornaie 
— 31; Prewataiiooe moni film — 
31.10: 11 vtttfo de! «m — 27.20: 
Cara Bvriina - TftWIm — 32.35: 
Sopì ita t«J«giwwal«. 

ALBERTO SORDM 
richiamato glie anni 

Il popolare attore ha passato al fresco 
i suoi primi giorni di vita m i l i t a r e 

Alberto Sordi, il popolare at
tore che si è recentemente af
fermato conquistando la sim
patia unanime del pubblico per 
i personaggi da luì creati nelle 
sue interpretazioni, è stato ri
chiamato alle armi come spe
cialista dell'esercito. All'ingres
so del popolare comico m una 
caserma di Roma erano a sa
lutarlo amici ed ammiratori. 

Nei primi giorni della sua 
nuova vita, Alberto Sordi ha 
immediatamente conquistato la 
simpatia di colleghi ma non dei 
graduati che si sono risentiti 
del suo spirito e del suo com
portamento poco ortodosso. La 
misura ha passato 1 limiti quan
do il neo-soldato, durante la 
ispezione di un Generale, al be
nevolo interessamento di questi, 
in merito al rancio, ha risposto 
che faceva schifo. Durante le 
esercitazioni Alberto Sordi ha 
messo a repentaglio la vita del 
suo Capitano sparando all'in-
contrario; inoltre ba fatto di
chiarazioni alla stampa dell'op-

mini riprovevoli nei confronti 
della vita militare affermando 
che Regolamento. Disciplina e 
mancanza di comodità rendono 
la vita di caserma insopporta
bile e addirittura allucinante 
tanto che è arrivato al punto 
di sognare polli con sei cosce. 

Per dar modo agli ammira. 
tori di Alberto Sordi di since
rarsi delle sue affermazioni e di 
seguire il popolare comico nelle 
sue peripezie di marmittone, 
l'obbiettivo della macchina da 
pre^a è penetrato in caserma 
ritraendo gli effetti allegri e 
farseschi di quello che è stato 
definito un «Allegro Squadro
ne» . E" nato così un firn di 
irresistibile comicità con Vit
torio De Sica, Daniel Gelm, 
Paolo Stoppa. Charles Vanel 
Silvana Pampanini nel ruolo di 
una procace servetta alle prese 
con i «vitel loni» in caserma. 
«Allegro Squadrone», un film 
che fa bene alla salute, un film 
che vorrete rivedere, prodotto 
dalla Film Costellazione e dlret, 
to da Paolo Motta, Dictribuzio. 
a* GEI 
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